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www.secondgen.it  

• Somiglianze tra migrazioni del 
passato e migrazioni del presente, tra 
migrazioni interne e migrazioni 
internazionali 

• Le conseguenze delle migrazioni sul 
sistema delle disuguaglianze 

http://www.secondgen.it/




 

• Discorsi binari  (Noi-Loro) nella prospettiva degli 
stati nazionali 

unità – appartenenza – welfare 

che possono generare esclusione di chi è considerato  

un peso economico 

una “alterità” culturale minacciosa 

 

• Ciò che è ordinario e ciò che è eccezionale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



la diffusione di discorsi emotivi  
 • sui numeri, l’emergenza 

• la “fuga“ degli italiani 

• tra solidarietà e criminalizzazione: gli immigrati 
sono buoni, bisognosi. Gli immigrati sono un 
pericolo 

• gli scafisti 

distrazioni da altri aspetti del dibattito 

 





http://www.iom.int/world-migration  
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le azioni deterrenti sono efficaci? 











5.022migranti deceduti o dispersi nel 
Mediterraneo nel 2016   

pari al 75,8% dei migranti che hanno perso la vita in 
tutte le rotte migratorie mondiali. 



Le migrazioni di profughi e sfollati  

 e le  

“migrazioni miste”  



 
 gli aspetti  strutturali e organizzativi 

entrano poco nel dibattito sull’ 
“accoglienza degli immigrati”  

 



 

“La costruzione del profugo” 

1. tra “vittime” e “approfittatori” 

2.  quale  “fiducia”? 

3. “infantilizzazione” 

4. eteronomia nella gestione del quotidiano 

5. medicalizzazione 

6. conflittualità  

7. il tempo!! 

8. le reti 

 

 

 

 

 

 



rischio di oscurare l’attore sociale  

e la rilevanza del contesto e  

degli aspetti strutturali 

 

 



 
 
 
 
 

 

http://www.internazionale.it/video/2017/01/04/nicol
as-ghana-ventimiglia  

 

• I motivi della partenza 

• Responsabilità familiari 

• Vantaggi del piccolo centro. Sempre?? 

• Non me ne andrò 
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2015 



 
I profughi stimati in Europa durante e 
dopo la seconda guerra mondiale.  
1939-1945: 65 milioni 
1944-1948: dai 13 ai 16 milioni di tedeschi 

  

 



Number of applications for international protection in the EU+   (Fonte: EASO) 





UNHCR  



UNHCR  



 
Richiedenti protezione internazionale 

in Europa+   
circa 1.235.000 domande nel 2016 

 
 
 

Relocation 

Resettlement  
 

 



Ministero dell’ Interno 



Ministero dell’ Interno 

63000 

123000 

26000 

83000 

Richieste 
di asilo 



..... Non solo profughi. Altre migrazioni 
sono quantitativamente più 
importanti 



 
Perché si parte? 

 
Tra aspetti strutturali e motivazioni personali 

• migrano le persone più povere? 

• la forza delle reti  

• la “cultura della migrazione” 

• l’importanza del mercato del lavoro ( la 
domanda di «lavoro immigrato») 

 
 



 
In Italia l’immigrazione internazionale è da anni un 
fenomeno strutturale  
 

• 5milioni29mila residenti stranieri (Istat,  1 gennaio 2017)  , 8,3% della 
popolazione residente di cui 4.000.000 extraUE, soggetti 
alla legge sull’immigrazione 

• il 54% degli adulti stranieri  sono donne (Ismu2017) 

• aumentano i soggiornanti di lungo periodo (Istat, 1 gennaio 2016)  

• aumento dei PS per ricongiungimento familiare 

• 72mila nati stranieri nel 2015 (Istat, 1 gennaio 2016)  

• 814mila alunni stranieri di cui oltre la metà nati in Italia 
(MIUR, a.s. 2014/2015)  

• 178mila acquisizioni di cittadinanza (Istat, 31 dicembre 2015) 

 

 





Istat, 2016 





SPOSTARSI HA DELLE CONSEGUENZE …… 

 

...non tanto a causa dell’ “origine”, della 
«cultura» di chi migra  

ma a causa di altre specificità: 
 



•    i tempi sociali: inserimento scolastico,   

         lingua… 

•    la struttura familiare: separazioni,   

       ricongiungimenti 

•   le riconfigurazione delle reti sociali (con   

       conseguenze sui   flussi di informazioni) 

•   la riorganizzazione della vita quotidiana 

•   l’abitazione 

•   l’età 

• la collocazione nel mercato del  lavoro 

    



un continuo cambiare… mi ricordo tante di quelle case! Sì, 
eravamo tanti in casa.. E quindi sì, si perdeva l’anno 
scolastico… Era tutto così campato in aria, la vita era un 
macello; per noi ragazzi era divertente perché comunque 
con tutti quei fratelli in casa ci si divertiva tra di noi!  

Dopo di me è cominciato un po’ di benessere, nel senso 
che i soldi si vedevano in casa, lavorando mia madre, 
sempre; ormai c’era questo appartamento che ci dava 
anche sicurezza, non c’erano più gli spostamenti [...]. C’è 
stato un bel cambiamento, infatti i miei fratelli hanno 
cercato di proseguire gli studi, dopo di me. Mio fratello, 
che è 2 anni più piccolo di me, ha proseguito fino a 
prendere il diploma di odontotecnico, anche se adesso fa 
l’elettricista. Comunque è riuscito almeno lì, nell’intento; 
quelli più piccoli l’hanno seguito e sono quasi tutti 
diplomati, per fortuna, dopo di me. 

 

 





Senza diploma 

superiore 

Con diploma 

superiore o 

laurea 

Totale 

 

65enni nel 2015 
 

512.000 

 

220.000 

 

732.000 

 

20enni nel 2015 
 

113.000 

 

454.000 

 

567.000 

Il ricambio nel mercato del lavoro italiano: squilibrio quantitativo e qualitativo 



• Come si trova lavoro? 

• E  con quali conseguenze per chi è immigrato?  

 

 





 
 

La centralità dei mercati del lavoro:  
 

domanda di lavoro immigrato  
oppure 

“gli immigrati rubano il lavoro agli 
italiani”? 

  
 



ovvero ...Il mercato del lavoro 
segmentato 

Rende possibile consistenti flussi 
migratori anche in contesti di 

disoccupazione locale 

 



Numerose ricerche italiane e 
internazionali evidenziano  

 

Piccoli effetti (positivi o negativi)  sui 
salari e sui tassi di occupazione dei 
locali 

dove c’è una presenza di immigrati 





 DIPENDENTI % 

 
Italiani Stranieri 

Dirigente 1,9 0,3 

Quadro 5,7 0,6 

Impiegato 35,5 8,1 

Operaio 30,4 77,9 

AUTONOMI     

imprenditore 1,1 0,2 

Lavoratore in proprio 15,0 9,1 

Libero professionista 6,5 1,1 





ASPETTI DEL MERCATO DEL LAVORO ITALIANO 
CONSEGUENZE SULLA DOMANDA DI 

 “LAVORO  IMMIGRATO” 
 

 

http://www.internazionale.it/video/2016/10/20/capor
alato-italia-nuova-legge   
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• IL MERCATO DEL LAVORO AGRICOLO: 
braccianti, caporali, filiere alimentari 

 

• WELFARE FAMILISTICO  e domanda di lavoro 
di cura 

 

 



 
Che cosa significa integrarsi? 

 
 

In quale parte della  società ci si 
integra? 

 



 

 

il  contesto “conta” 

 nelle traiettorie concrete  
delle persone 

 

  

 

 



 
 

 

non ci si integra  

in una generica e 
omogenea società  

ma in ambienti  specifici.  
 



1. le specificità della migrazione in sé 

2. Le caratteristiche strutturali del contesto di 
arrivo e le disposizioni normative 

3. Le caratteristiche degli ambienti frequentati 

4. la classe sociale di origine, 
indipendentemente dalle origini nazionali,  

 

strutturano le traiettorie e la collocazione nella 
stratificazione sociale  

 

 



Uno sguardo realistico sulle 
migrazioni 

 


